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Il calcio Prezzi ridotti per la sfida con l’Artena

Parking, altri 300 posti
Saliranno a 2.500 compresi quelli per residenti. Attesa la riapertura delle maxi strutture

L ascia Caserta per raggiun-
gere Roma: il questore An-

toninoMessineo da lunedì diri-
gerà l’ispettorato di pubblica si-
curezza del Vaticano. Ieri è
giunta la comunicazione in que-
stura: «Sono contento, ma in
Terra di Lavoro lascio un pezzo
di cuore e di passione», ha spie-
gato. Sempre presente negli in-
contri che toccano i temi socia-
li, vicino alle associazioni, Mes-
sineo è sempre statoun faroper
la polizia di Stato, un uomo d’al-
tri tempi con una gentilezza
estrema. «Distinguiamo i segni

del potere dal potere dei segni»,
avevadetto aNatale ricordando
una frase dell’arcivescovo di
Napoli durante la conferenza
stampa nella sala della scuola
di polizia. La frase di Domenico
Battaglia, arcivescovometropo-
lita di Napoli, dava il senso del
suo lavoro. Messineo è stato
questore di Caserta dal 10 gen-
naio dello scorso anno. Poliziot-
to purosangue di Agrigento
non crede alle promesse, ma
agli schemi sì. E pure ai pro-
grammi, ai fatti. L’aggressione
ai patrimoni delle mafie è sem-

pre stato un pallino fisso nella
sua attività di questore. Se la Si-
cilia per lui ha rappresentato il
mare, questo pezzo di entroter-
ra del casertano è stato unmon-
te da scalare: «Credomolto nel-
le misure di prevenzione - ha
conclusoMessineo - e credonel
riutilizzo ai fini sociali dei beni
confiscati». Si continuerà a la-
vorare negli uffici di piazza
Vanvitelli nel solco del lavoro
svolto. In attesa del nuovo que-
store.

MarilùMusto
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La polizia

Il questore Messineo lascia, dirigerà l’Ispettorato del Vaticano

Cangelosi: «Sogno la C
e mi ispiro a Zeman»

Il Consorzio di tutela dellamozzarella di
bufala campana dop ha presentato i nu-
meri dell’Osservatorio economico realiz-
zato in partnership con Nomisma e Uni-
credit. Quello che si è tenuto nelle Regie
cavallerizze della Reggia di Caserta è sta-
to un appuntamento centrato sulla con-
divisione con tutti gli attori della filiera,
per leggere i dati e ragionarne insieme;
per guardare ai mercati e concordare
strategie comuni.

Tirellia pag. 23

Marottaalle pagg. 16 e 29

Lacittà diCaserta attribuirà a
Vanvitelli gli onori che
merita. E con fatti concreti
comeun “museodiffuso” e un
cenotafioa lui dedicati. Lo
hannoannunciato, sebbene
concautela, il sindacoCarlo
Marinoe l’assessore agli
Eventi e vice sindaco,
EmilianoCasale, durante la
conferenza stampadi
presentazionedell’iniziativa
“Ars et ingenium”.

Lubertoa pag. 20

Il Comune

Il tecnico della Casertana Cangelosi, reduce da 5 vittorie consecutive

Via Feudo San Martino, scontro sul piano. Gli ambientalisti: tutelare il verde. Maietta: alberi salvaguardati

Mozzarella dop,
in crescita export
e produzione:
«Qualità premiata»

L’iniziativa
Trekking letterario
con cammini e storie
Emanuele Tirelli a pag. 27

Turismo, parte
la nuova sfida
con il “museo”
di Vanvitelli

Oltre settantasette chili di ha-
shish sequestrati e tre persone
arrestate: è questo il bilancio di
un’operazione della guardia di
finanzadi Caserta.

Benvenutia pag. 24

Volpecinaapag. 20

Il blitz

Droga, sequestrati
77 chili di hashish
e tre arrestati

Nuovo raid vandalico

in villetta Padre Pio

Le eccellenze

L’OPERAZIONE

La droga scoperta
dalle fiamme gialle

La festa delle donne
Omaggio alle iraniane
con 5 alberi di mimosa
Apag. 22

Dietro al folle gesto del cara-
biniere, che si era separato
dalla moglie che vive con i
due figli, sembra celarsi un
movente passionale. Teano e
Carinola sono ancora sotto
choc dopo il folle gesto
dell’appuntatoMolinaro, ori-
ginario del centro sidicino e
in servizio a Carinola, che ha
ucciso il direttore di un alber-
go di Suio Terme e ferito gra-
vemente una donna. L’uomo
è nel carcere militare di San-
taMariaCapuaVetere.

LaProvaa pag. 24

Carabiniere omicida
il movente della gelosia

DanielaVolpecina

P ianoparcheggi, Caserta resta in attesa
della riaperturadellemega strutture

di piazza IVnovembre eviaVittorioVeneto
manel frattempogli stalli passerannoda
2.200a2.500: verrannodisegnate 1.500
strisceblu emille strisce gialle per i
residenti. Intanto, continua lapolemica sul
parcheggio interrato che il Comune intende
realizzare in via FeudoSanMartino. Il
progetto contestatodacittadini, comitati e
ambientalisti, potrebbeoradover fare i
conti anche con i vincoli paesaggistici. Lo
spazio verde, cheospita anche alberi di alto
fusto, individuatoper la realizzazionedi
una infrastrutturadel valoredi quasi 6
milionidi euronell’ambitodel Pinqua
ricade inun’areaprotetta. Raccoltadi firme
e sos alministero dapartedi ambientalisti e
residenti: «Noal piano, tutelare il verde».
L’assessoreMaietta: «Sinergie con la
Soprintendenza, gli alberi saranno
salvaguardati». A pag. 21

L’arresto L’appuntato è nel carcere militare di Santa Maria

Il caso

Cinema, ok film
al Belvedere
«Ma proiezioni
tutto l’anno»

L’ideadel cinemaall’aperto,
dunquedelle proiezioninel
cortile del Belvedere, è accolta
conpiacere,manonè certo la
soluzioneallamancanzadi
sale in città.Una carenza che
hastimolatomolti a trovare
soluzioni e alternative. È il
casodi LiaGiaquintoGorga,
che raccontadi quantoaccade
nelCircoloNazionale, e di
TizianaPetrillo, che spinge
per strutturareunpianoche
consentaproiezioni per
l’intero anno.

Tontolia pag. 20

La cultura

Ancora grave la donna ferita. Teano e Carinola sotto choc

Il questore di Caserta Antonino Messineo
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LA SOSTA

DanielaVolpecina

Piano parcheggi, Caserta resta in
attesa della riapertura delle me-
ga strutture di piazza IV novem-
bre e via Vittorio Veneto. La pri-
ma, chiusa dal 2018, attende un
massiccio intervento di resty-
ling. L’iter burocratico successi-
vo all’affidamento della gara si
sta rivelando però più insidioso
del previsto, complice una serie
di autorizzazioni propedeutiche
all’avvio dei lavori. Nel caso della
caserma Pollio invece il percorso
dovrebbeessereunpo’ piùbreve.
Il Comune ne ha annunciato in-
fatti la riapertura entro la prima-
vera. Nel frattempo ci sono i par-
cheggiprivati e soprattuttoquelli
a raso che, entro sei mesi, passe-
ranno da 2.200 a 2.500 stalli. Ma
non saranno tutte strisce blu.
Stando a quanto previsto dal nuo-
vo capitolato di appalto, aggiudi-
cato alla K-City, verranno dise-
gnate 1.500 strisce blu emille stri-
sce gialle per i residenti.

LA POLEMICA
E intanto in città prosegue la po-
lemica sul parcheggio interrato
che l’Ente intende realizzare in
via Feudo SanMartino. Il proget-
to contestato da cittadini, comita-
ti e associazioni ambientaliste,
potrebbe ora dover fare i conti
anche con i vincoli paesaggistici.
Lo spazio verde, che ospita anche
alberi di alto fusto, individuato
dall’amministrazione per la rea-
lizzazione di una infrastruttura
del valore di quasi 6milioni di eu-
ro nell’ambito del Pinqua ricade
infatti in un’area protetta. Quella
dell’asse monumentale che da
piazza Carlo di Borbone e viale
Carlo III arriva fino alla rotonda
di San Nicola la Strada, coinvol-
gendo quindi anche le aree inter-
ne fino a una distanza di cinque-
centometri. Lo si evince dall’arti-
colo 21 ex legge 1.089 del 1939

(poi tramutata nel decreto legi-
slativo numero 42 del 2004) in
cui si fa riferimento a un vincolo
di rispetto e soprattutto emerge
dall’articolo 16 del Piano Paesisti-
co territoriale del 2001, secondo
cui in via Feudo sarebbero asso-
lutamente vietati il taglio e
l’espianto degli alberi di alto fu-
sto, la modificazione del profilo
naturale del terreno e soprattut-
to l’incremento dei volumi esi-
stenti. Il progetto del parcheggio,
anche se interrato, comportereb-
be infatti la cementificazione di
una parte dell’area verde in su-
perficie.

L’ASSESSORE
Per l’assessore all’urbanistica,
Domenico Maietta, questo dei
vincoli è un falso problema. «Ab-
biamo lavorato in sinergia con la
Soprintendenza fin dal primo
momento – spiega – e rispettato
tutte le normative inmateria am-
bientale e paesaggistica, dubito
quindi che il progetto possa otte-
nere un parere negativo. Al con-
tempo c’è da dire che non solo
non abbatteremo gli alberi - ne
verranno espiantati una decina
chepoi verrannoricollocati poco
lontano – ma ne pianteremo al-
meno un centinaio in tutto il
quartiere». Poi la tempistica. «En-
tro la fine di quest’anno – aggiun-
ge – verrà ultimato l’iter burocra-
tico ed entro la primavera del
2024 si partirà con i lavori.
L’obiettivo è restituire alla città
quei cento posti auto che saremo
costretti a sottrarre loro per la
realizzazionedella pista ciclabile

e il rifacimento dei marciapiedi.
Sarà un parcheggio pubblico e
anche un hub di interscambio».
Il parcheggio era inizialmente
previsto in via Adige, su un suolo
privato, poi la decisione di spo-
starlo in via Feudo su un’area di
proprietà del Comune per ottene-
re una economia di spesa. «Con i
soldi che risparmieremo evitan-
do l’esproprio di un’area privata
– conclude l’assessore – potremo
riqualificare anche un tratto dei
galoppatoi di viale Carlo III. Qui
sono previsti infatti un nuovo ar-
redo urbano, il rifacimento della
pubblica illuminazione, tante sie-
pi, una palestra urbana all’aper-
to».

I TIMORI
Le parole del titolare dell’Urbani-
stica non sembrano però aver
rassicurato i residenti e le asso-
ciazioni che hanno già raccolto
oltre 300 firme per chiedere
all’amministrazione di fare un
passo indietro per salvaguardare
una delle ultime aree verdi rima-
ste nel rione Volturno. Dopo il
corteo e la richiesta di accesso
agli atti protocollata sia al Comu-
ne che in Soprintendenza, gli am-
bientalisti hanno scritto anche al
Ministero delle infrastrutture
per chiedere l’avvio di «una pro-
cedura di verifica della condotta
istituzionale del Comune inmeri-
to alle indicazioni ministeriali
sul Pinqua». «È assurdo – fa nota-
re Vincenzo Fiano del comitato
“CittàViva” – cheunprogetto che
dovrebbe servire a migliorare la
qualità di vita in un quartiere,

vengamesso in campo escluden-
do i cittadini di quel quartiere e
ignorando le loro richieste, le
proposte e le esigenze. Condan-
niamo questa corsa a spendere
soldi pubblici senza interrogarsi
sull’utilità di quelle opere e sulle
ricadute negative che avranno
sul territorio. Asfaltare l’area ver-
de più grande che c’è nel rione
Volturno per fare spazio a un par-
cheggio di cui non si avverte alcu-
na utilità, considerato che si tro-
va nei pressi di altri tremega par-
cheggi, nonmigliorerà la vivibili-
tà dei cittadini. È per questo che
da settimane rivolgiamo appelli
all’amministrazione affinché col-
labori con la cittadinanza invece
di operare contro».
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LE LOCATION Via Feudo San Martino; sotto i parking di Piazza Iv
Novembre ed ex caserma Pollio oggi chiusi

IL CASO

Nuovo raid vandalico nella vil-
letta di Padre Pio. Dopo gli albe-
ri e le giostrine, a esserepresa di
mira questa volta è stata la co-
pertura della vasca per il tratta-
mento dei liquami provenienti
dallo scarico del bagno. Nella
giornata di domenica ignoti
hanno infatti rotto il tappo, la-
sciando sul terreno una fossa
abbastanza profonda e quindi
pericolosa per i bambini che fre-
quentano la villetta. A seguitodi
un sopralluogo, gli agenti della
Polizia municipale hanno per-
tanto allertato il centro di pron-
to intervento del Comune per la
messa in sicurezza dell’area,
che è stata transennata con un
nastro bicolore nelle more del
ripristino, previsto per la prossi-
ma settimana. Al momento ri-
sulta essere interdetto un am-
pio tratto che si estende da un
albero fino alla casetta del ba-
gno, che naturalmente resterà
chiuso fino alla riattivazione
della copertura della vasca. Un
episodio, quest’ultimo, che ha ri-

portato ancora una volta sotto i
riflettori i problemi di sicurezza
legati all’assenza di un servizio
di guardiania e controllo.
La decisione dell’amministra-
zione, in occasione dei lavori di
restyling dell’area verde attrez-
zata, di non realizzare cancella-
te ma di prevedere al loro posto
l’installazione delle telecamere,
che avrebbero dovuto rappre-
sentare un deterrente e scorag-
giare gli atti vandalici, non sta
dando i risultati voluti o sperati.
Lo testimoniano i diversi atti
vandalici ai danni delle giostri-
ne e dell’arredo urbano rimasti
impuniti e anche le continue se-
gnalazioni alle autoritàdaparte
dei genitori dei bambini spesso
costretti a scontrarsi congruppi
di adolescenti che occupano im-
propriamente i giochi destinati
ai piùpiccoli.

LE SEGNALAZIONI
Ma non è tutto. Quasi quotidia-
namente sono allertate le forze
dell’ordine e i vigili urbani per
denunciare situazioni anomale,
casi di pericolo o mancato ri-
spetto del bene pubblico. Tra

questi la presenza, soprattutto
nelle ore pomeridiane e serali,
di motorini e monopattini che
invadono, anche correndo, lo
spazio giochi. Per impedirne
l’accesso erano stati posiziona-
ti, su uno degli ingressi, tre dis-
suasori collegati da una catena,
che invece sono stati spostati da
mani ignote proprio per bypas-
sare il divieto. Chi frequenta
questo spazio lamenta anche
l’assenza di senso civico da par-
te dei proprietari dei cani che
portano qui i loro amici a quat-
tro zampe a fare i bisogni sui
prati e nei viali, incuranti del fat-
to che quest’area è stata creata
per consentire ai bambini di gio-
care in libertà, pulizia e sicurez-
za.

L’APPELLO
Tra le segnalazioni c’è poi an-

che una richiesta, relativamen-
te ai marciapiedi di via Bernini.
Qui, secondo molti genitori, sa-
rebbe importante non soltanto
prevedere le strisce pedonali
con l’opportuna segnaletica ver-
ticale e orizzontale ma anche
uno scivolo per carrozzine e di-
sabili. Infine c’è chi fa notare le
condizioni in cui versano le sie-
pi di alloro che circondano l’in-
tera villetta, piantate esattamen-
te un anno fa, con l’intento di
realizzare una recinzione natu-
rale, stanno invece appassendo,
alcune stentano a svilupparsi
perché malate mentre quelle
che crescono lo fanno in modo
disomogeneo rispetto alle altre.
Ci sono poi alberi secolari la-
sciati con le radici esposte e ciò
potrebbe rappresentare un peri-
coloper la loro stabilità.

da.vo.
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Raid nella villetta Padre Pio
danni nell’area del bagno

L’AREA Danni nella villetta, sopra un carrettino “in sosta”

DANNEGGIATO “TAPPO”,
BUCA SEGNALATA
CON DEL NASTRO
PER EVITARE RISCHI
INTERDETTO L’USO
DEI SERVIZI IGIENICI

`Entro sei mesi gli stalli saliranno a 2.500
attesa la riapertura delle maxi-strutture

`Via Feudo San Martino, scontro sul piano
raccolta firme e sos dei residenti al ministero

GLI AMBIENTALISTI:
«TUTELARE IL VERDE
DEL RIONE VOLTURNO»
MAIETTA: «SINERGIE
CON LA SOPRINTENDENZA,
ALBERI SALVAGUARDATI»

Parking, altri 300 posti
ma c’è il nodo vincoli
per il nuovo progetto

La città, i cantieri

IL BLITZ

I carabinieri forestali della
Stazione di Caserta, insieme
al personale tecnico della Re-
gione Campania, durante un
controllo su un’utilizzazione
boschiva in corso di esecuzio-
ne, nel territorio comunale,
in località “Casina Rossa”,
hanno accertato l’abusiva
realizzazione di una stra-
da-pista da esbosco, a fondo
naturale, tramite l’utilizzo di
mezzi meccanici. Il tracciato,
di recente realizzazione, fina-
lizzato ad agevolare le opera-
zioni di trasporto fino alla zo-
na di carico della massa le-
gnosa ricavata dalle operazio-
ni di taglio, è risultato snodar-
si per una lunghezza pari a
500 metri per una larghezza
media di 3 metri circa. In al-
cuni tratti del tracciato è sta-
to anche effettuato lo sbanca-
mento del costone collinare
per un’altezza di circa unme-
tro, nonché il taglio delle es-
senze arboree di specie quer-
cine radicate lungo il suo per-
corso.
L’accertamento ha evidenzia-
to che la pista è stata realizza-
ta abusivamente in un’area
sottoposta sia a vincolo paesi-
stico in quanto ricadente nel-
le zonizzazioni del Piano ter-
ritoriale paesistico “Caserta –
San Nicola la Strada” e sia a
vincolo imposto per scopi
idrogeologici.
Costituendo la condotta ac-
certata illecito penale per
l’esecuzione di interventi di
trasformazione urbanisti-
co-edilizio in assenza di per-
messo di costruire, nonché
posto in essere in un’area tu-
telata paesaggisticamente in
assenza della prescritta auto-
rizzazione con anche il detur-
pamento e danneggiamento
di bellezze naturali, i carabi-
nieri hanno proceduto al se-
questro preventivo della pi-
sta e denunciato il proprieta-
rio che ha commissionato i la-
vori.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Alberi tagliati
per una pista
scattano sigilli
e denuncia
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